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ANN O XXli (Nuova ) N. 135 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Ministero delia duerni ttsn è 
riuscii® a rilrovore l'assassino fascista 
Stelli, colonnello deli' Esercito. 

Se cercasse un pochino anclie i l 
Ministero della Marina? 

A O O 1945 Una copia L. 3 - a L. 6 

SONO  A A L

Formazione l i n e i l a A un governo del t u ! 
quest e è ta volont à dette mass e uni tar i del settentrion e 
CONSIDERAZIONI 

SULLA CRISI 
U n o o o sub 

1 ) e sul lo svo lg imento della 
i ci offr e l a possibi l i tà dì va-

e po l ì t i camen te il « p u n to 
o » a cui essa è g iun ta, e di 
e l e - dì o 

c he 6 h a n no imped i to u na solu-
z ione a e ta le da e 
l ' a spe t t a t i va dei paese. a -
f i c o cho con la e elei 

d l ' a t t ua lo o i 
dovesse e lì pos to ad min 
n u o va e minisi e la 
qivjl e n on so l tan to e poss i-
b i l e i l o dei due i 
dal C L N el le i n e o 

i i del , mit che 
,' e a n c he o 

del le m a s se , -
n i s te e del d 
c ioè del p iù o o 
i t a l i a no a l la a di e 
e a l lo sch iacc iamen to elei fa-
sc ismo, o delie 
yrmUBB i si e in 
y na  f o n d a m e n t a l e: 

e u na o non a 
ne l la diff ici l e a di -
ne a del paese, -

e con p ieno o al le -
«gabilltn, elolla e -
va, a o Sa a 
de l l ' im i ta naz iona le e del l 'equi l i-

o dei ,

W da ques ta à obiettiva» la 
qua le m l a s i tuaz ione 

 di m a g g io in qua, che 
è a l a a socia l is ta 
Sila a del Consigl io. Ti 

o t a a 
ita opposto a l la a socia-
l i s ta l a a , a 
che cosa p uò e s ta to -
u s to ques to ges to, il quale ha so-
s tnnx ia lmen te imped i to che lo -
hl avesse quel la a soluzione 
vht ti paese si a s p e t t a va e che 

i s t a va p e e a 
ed ha o delle e di f f icol t à 
p e  i ma soluz ione anche m e no -
p i d a? A noi e che n condo t ta 
del i i i n queste 

m i il e di 
in fondati sospet ti e dif f idenze del 

o o nei i . 
L a a ai è -
g id i t a o la a N e n-
m i o e UBBÌÌ fi  s fa ta 
ca l damen te a p p o g g i a ta da! -
t o comun is ta, dì ewì si m e t te in 
dubb io l a e .

i , o f ingono 
i h , che n lo t ta ed i m-
cvìiizl dei comun is ti pe  il o 
della a non d a t a no da 

, S i amo s ta li o noi co-
mun i s ti a e nel o delta 
l o t t a o i l fasc ismo e o 

e , quel le p a-
e , quel le -

ni e che hanno cost i-
t u i t o l a base p e  l 'un i ta del popo-
l o , p e  l 'un i ta naz iona le. 

L a d i f f idenza dei i 
i nei i i è in 

un o aeneo, l 'aspet to p iù i n 
* o dì q u e s ta . T a n to 
pif t che l a a a 
dei i cat to l ic i, i n , 
vi lasc ia dei i dubbi. Ci sono 
i n a molti paesi che sono 

i al fasc ismo passando pc 
a dei i cat toì ic 

« che h a n no assun to una flsiono 
mia n e t t a m e n te a con 
4'nttoUcl al o Si i filli 

a di , a l la -
p na df Gii s e dì . 
ut o di , al la Slo-
vacchia dì Tisso, a di 

. e c'è di p iù- t o me non 
.si e non e i 

a à a di un 
o il quale ba la a di 

e nel i i t u t-
t i o che si o olla fe-
de cattolici*? Questo o i a p-

o che la ( ina 
t i n t a con tu l l i i ! dì e 

a il f a t to o e il f a t to po-
l i t ico , t ende m sostanza a

i in un o e o tota l i-
o o esso se acce t ta lo. 
e al o -

i o il monopol io della -
e poli t ica di quasi t u t ta 

la popolazione Noi comunisti non 
a b b i a mo più b isogno di e 
ipiaTe il o i i t iogp jamento di 
m p e l lo asso lu to pe  ìa e cat-
tol ica, pe  la e e -
vanza di ques ta fede da o di 
t u t ti ì ed lad ini ehe ne sentono 
lo'sìgens  Wa ci domand iamo i o-
mo possa vhHore o 

e il «mi t imento lehgii 
a n un o po-

l i t ic o che non sia U o demo. 
v i a t i co c t th t iano, con -

nenza, pe  esempio, al o co-
mun is ta. Come non o 

, in e a i ta 
a , fili  esempi 

de l la più e a pol i t ica 
a e l 'a t tegg ia m e n to dei 

i o ni 
a delle m a s se cat to l iche? 

i n a i sono a og-
gi i i dì fasc ismo che po-

o e un o di a t-
e o nei o demo-

o o ed e a 
ques to o u na l inea pol i t ica 
che poco a poco, o anche con salti 

, e o i 
dei o del la , 

*  pa t t i, cioè l 'a l leanza , 
a di e diff idenze, 

che noi abb iamo e 
o ai , 

sono e s ta ti i dal bi-
sogno di e t u t to il paese 

a la a vo lon tà dei p iù 

i i i ta l iani, di e 
con a la a del la de-

. 

Noi comunis ti s iamo i che 
l a i a in o -

à u na soluzione , 
che i l o che à da que-
s ta i à e dei 
CLN; t u t t av ia oggi, al pun to io 
cui sono g iun te le cose, di e 
ag li ostacoli che sono i pe

a del o -
, non poss iamo e la 

à di ques io , 
an ima ti non da un mut i le deside-

o polemico, ma dal la a 
che questo o i in se s tes-
so e nelle i delle masse 
che lo seguono, la a pe -

i come un o sul qua le 
l a a i ta l iana possa con-

, oggi e domani, con asso lu ta 
, 

V. V, E 

blemi pohLcì che oggi sono posti 
dalia e situazione che at-

. 
à e nei più e 

icmpo possibile un , -
sione dei C L.N.. che i i più 

i i nazionali e che 
i in un clima di à la 

e convocazione della Costi-
mente. 

Le i dei i 
Sono i i a , m ae-
o i da , i due 

i dei CL.N.A.ì., -
i del o Socialista e -

caceli del o della a 
, 

Sono i nuche in automobile 
i delegati dei C L N : U-
golml, comunista, pe  il ; 

. , pe  hi , 
, e pe  lo ; 
i lì del o d'azione pe

li Veneto' Sali/«>ni, o 
, pe , 

Questa delegazione dell 'Alta -
li a à con i i del 
Comitato di e e 
pe e alla a delle di-
scussioni e dei i del Conve-
gno milanese dei C,L,N. lesionali 
il mood-ito che le è stato . 

, 
Siamo i a e o 

l ' indi pe  telefono. 
« Siamo venuti con un mandato, 

ei dico subito, e ci o di 
e !a a missione. Chie-

diamo: la soluzione immediata dei-
la i con l 'esclusione di una 

a , comunque 
; la designa/ ione del 

e da e del C L N , 
e o dal CL.N,A,L; 

la e dei i -
sivi a tut ti i i del Comitato 
di . 

-  la , avete fatto 
dei nomi? 

 Non potevamo ! -
che hi designazione debba es-
tati a, come l i dicevo. dnl 

C L N , e o da) C.L 
. 

- Come e l 'eventual i tà 
di una a al di i dei 

! ? 
Qui qualcuno ha falto pe  esem-

pio il nome di . 
- Questa eventual i tà è eon&ide-
i da noi con sdegno e con di-

sdegno. Con tu t te le sue ^efìeien;c 
la a i tal iana vale più di 
così. 

~ i mente a l do da flnvi? 
— Niente, se non da e 

So o di uni là che ha animato 
i i del o dei C.L.N e 
con il quale si sono e tu t te 
l e difficoltà . Siamo tutti con-

ni i, che i 
o t amenti 

quanto  ima a e 
piofonda eà-gen/a a dei "*ae-
se; ed è pe  questo che non capi-

o che si e l'episodio 
nel , quando hi i fu 

 aU'infuon dei C L N . 

do o di ! 
Sulla e a del 

d e sullo i che -
voca ] i della i di 

o il compagno Ugolini ha 
i.ìtfo delle i . 

Egli ha f'Jtio e come la -
a abbia o o o n 

e del la vita economica del d 
o come oEjm o di a 
e di e sia afltdato a 
quelle e che o la vi t to-

a e naz ioneh. i 
C L. N. 

Lp masse popolali sono legate 
 a questi i che 

o la o a o 
dal fatto che sono e della 
volontà del popolo. 

A l d un e disagio si nota 
in tutti i ceti sociali è non sì 

e come a non si sia 
] o e un , go-

o ehf*  emani e dai 
C L N , 

 ;1 viaggio o , 
i deìegati sono stati i dalla 

e in i , ove sono 
.fiali , e queste popola-

i hanno tutte o unmii-
mementp i« volontà che si addiven-
ga o jd o deila i 
di , m a che tutte ìe 

e delio e siano e allo 
e dei i i che 

incombono suil' ltniiti , 
A , e -

lo dm , o -
se o delle : «Vogl iamo 
un o del , se i -

i di n non hanno intenzio-
ne di e a di tutti 
gii i tal iani * 

Questi esempi di poiossismo sa-
no pe i mollo ; ma una 
situazione molto tesa è diftusa. in 
ogni , in, ogni città m ogni 
azienda del d . 

o e lo scoglia degli 
i egoistici di classe, e giun-

e a e secondo ìa volon-
ità del le nms&s , quei -

di movimenti ì 
al "Fronte detta Gioventù,, 

(Ansa), ~ Nella sede della -
a a si sono i i de-

legati del e della gioventù del 
d con i i di tut ti 

s movimenti giovanili pe e 
la posizione dei i mov i-
menti o alla costituzione 
dei e della Gioventù, così co-
me e at tualmente al , su base 
nazionale 

o o e -
le. Gioventù d'azione - -
ne giovanile a a -

o giovanile comunista -
e giovani le socialista. 

o dato e : 
o giovanile della a 
a - o giovanile l i -

e - o Giovanile de-
a - e giova-

nil e a - o 
giovanile d i s t i ano facciale. 

"L a vm:i: de l l» Sic i l ia ,, 
ìifl inizialo lo pubblicazioni a o 

, fl. — a visto oggi 
luce il nuovo quotidiano «La voce 
deihi Sici l ia» della e co-
mums 'a sici l iana o dal compa-
gno ! imo Li Causi, o 
dello e del . 

o Togliatti ha invialo al 
e un messaggio di saluto, in 

cui, a , è detto che il -
tit o comunista italiano, ohe ha se-
guito con a à l'o-

a svolta dai compagni siciliani 
o le e e dei 
i del fascismo, è o che 

><La voce della Sici l ia» à val i-
damente e alla e 
d popolo e sicil iano. 

19 anni di e 
a ì Gigli 

, ». —  Cobolh Gì-
gli Giuseppe, ex o dei La-

i , imputato di e in 
o dopo l'fi e 1943 co-

me e della società -
de o co! tedesco e 
e di ave  eseguito i -
t a ne e pe  conto della -
ganizzazione Todi nonché pe  ave-
e o con atti

- m e il e fa-
scista è stato giudicato i dalla 

e d'Assise , 
La , dopo e a 

m a di consiglio, ha emesso 
la sentenza con la quale condanna 
.1 Cobolh Gigli a 1!) anni di -
sione 

 10 g iugno del 1924 -
lin i faceva e -
ti . 11 10 g iugno del O -
lin i a a m una 

a e minacc iando di 
a in un o da] qua-

le sol tanto le e popolali del-
l a a sono e a 

a con o e ]' un i tà 
degli i ta l iani. i '24 a] \JO sono 
due tappe del la e polì-
t ica del fascismo e del suo capo. 
Oggi i è ; a 
da e il fasciamo i cui -
sìdui si ann idano a in tut^i 
i campi della v i t a nazionale. 

E à o questa la vo-
lontà che le masse i 

e o ai i di 
a o do-

m a n i: che vengano cancel late 
dal la v i t a i ta l iana, non sol tanto 

e polit ica che ha 
o i i segnati da 

quelle due date, ma anche le 
e polit iche e sociali dal-

le quali quei i seno sca-
. Che vengano f inalmente 

tag l ia te lp i de}  fascismo e 
i l popolo possa e af-

e con la Cost i tuente la 
sua volontà, t u t ta l a sua vo-
lontà, 

.S.S. non vuole 
distrugger e la Germani a 

( N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A P 1 R T I C O L A R E ) 

, h -~ h i d tnm me-
tti -prima delia disfatta dclUi Ger-
mania fascista la propaganda 
hitleriana si era specializzata vrl 
rappresentare <jìi  orrori che a-
viibbtro miimcruiia Ì tedeschi 
dopo l'occupazione d>- Un Germa-
nia da parte
 propa/iaudisti hitleriani dtpin-

 a tdri colon il  quadro upe-
rniiti  ira drlìe " orde si
che arriva rano dalli stt ppe asia-
tiche. (Usirnt)fiiiano tutto sul lo-
ro pussai/aìo, cacciavano ìa popo-
lazione nella s terribile  Siberia 
Gli hiderutm vedevano in (pasta 

 fatta per ini iman-
re, l'ultima possibilità di e 
U popolo tedesco a resìstere quan-
do fìlli  ot/ni minte nza era assisi-
da, e niat darò m quel modo, an-
che per poco tempo, la loro fine. 

Adesso che l'esercito
ha issato la bandiera della vit-

toria su Berlino, i tedeschi pos-
sono rendersi conto persondhuen-
te dì quanto fosse menzognera 
la propaganda dei banditi hitle-
riani.  regioni tedesche oc-
cupate  ven-
gono prese tutte le misura per 
anttieuiarc l'ordine, riorganizzare 
la vita normale, liquidare il  caos 
f la carestia, lasciati come ere-
dità dagli hìtìeratni, 

Uni dai febbraio 1942, allorché 
le orde hitleriane erano davanti 
a  e si preparavano per la 
campagna del Volga, il  capo del 
Governo sovietico dichiarò in un 
ordini del giorno; <s a volte nel-
la stampa estera sì diffonde la 
eìiiacchcra che
ha per scopo di sterminare il  po-
polo tedesco e distruggere lo sta-
to tedesco. Questa è certamente 
sciocca menzogna e calunnia non 
intelligente contro

 accordo per  Trieste è stato firmat o 
La linea di e n dalla zona a sud di o a Villacii passando pe  Go-

a -  Foia passa sotto il o allealo - e manifestazione antifascista a e 

a (onte ufficiale noioso viene con fi-
nitalo cut1 lesi'ieltn uUiano ? 

i di 3iW mila uoaistii 
C alai» o a o 1V\ -

c (iella 1 , . 
o UEO  ni. £' s.Uto ancìie -

o il u nìanm Coivi ex -
e n del o dl-

Etfda Ciano, al O o in , 
non a , ina à solo sot-
lojiostn u! *  tnu b"ni - ila cii. 
tatuato l'Ali o o . 

ti 1 e e o di 
Gemo ha o A  anni il map-

> » . già comandnnte di 
o e 

il e automobilista Zelnnifci  è 
si,ito o a Cfìmii sotto accusa ci 5 o eoi nemico 

l i " l 
£ ilnto condannato a, e dill a e 
 d'Ahsiw a l Tonno. 

, 9  — 17 
stato o oggi a o un 

o a il o jugoslavo, 
a e gli Stali u su l li 

questione dì . 
Come o o o
a o è stata stabil ita una li -

nea di e che va dvilla 
zona a sud di e o noi d, 
passando pe a fino alla fi Ga-

à a nella ' i fgione ui 
Vil i ad i. a Venezia Giulia ad 
ovest di questa l inea a sotto 
i l o o del Comando 

o al lealo del e 
. 

Ad est della linea à m vigou 
e jugoslava. l 

e il o di a à posto soi 
to il Comando Alleato, sebbene i 

o de] o della penisola 
i e sotto l'i 

e jugoslava. 
Si e che ìe e jugosla-

ve o e ad e.-t della 
nuova linea che lascia al Comando 
Al leato il pieno o delle li -
nee dì comunicazione o il . 
Un distaccamento dì a 2 000 mi-

i jugoslavi à ad ovest 
della linea, quale e de] 
mando Alleato congiunto, e agi' -
dini i del Comandante -
mo. o il e e 
Alleato o e addetti os-

i jugoslavi. 
o nojn a la siste-

mazione definitiva di nessuna delle 
zone in questione. Ciò significa che 
l e e italiane e jugoslave \ 

o giudicate nel m e n to alla <on-
l della pace, o 

solulame-il» dal l 'attuale . 
La s e da h 

che a 10 000 i hanno «t-
follato i a la e a d: 

o al municipio plaudendo t-
i i o il fascismo ed 

a e di Tito, i dagli al-
. 

o le e tucolm 
con la a  e e e 
Si nomavano i con o io 
me; << Lasciateci in pace », (Uni ti 
nella , uniti nella -
zione ».  Vogliamo iì o di 
tutti i i , «Viva Ti -
to, viva Stalin » e < Viva i nosti 
alleati ant i fascist i». 

e che la e 

o» c'era «n narroco È i n te con n Hi 
a e oa i l c o a i p a g no C iao SEoscateì l i ,, e roe d e l la V a l S e s i a, s i n d a co d i N o v a r a) 

<, Volete sapc ie dì " 
Chiedete al hoscaiolo della V a n e-
sia che l 'ha visto , a 

, p i uma d'aqui la sui 
cappel lo alpino, vicino al la sua 
bai ta, chiedete al e che gli 
ha o u na tazza di la t te, al la 
donna che gli ha chiesto notizie 
del suo tìglio , chiedete 
alla sposa che ha avuto un dono 
pe  ì] suo u l t imo bimbo, chiedete 
agli opeiai che o hanno sent i to 

e e acc lamato. Tu t ta la Val 
sesia conosco i e lo co-
noscono neil 'Ossola, sul lago -
la. ] 0 conoscono dovunque 1 -
baldini sono . 

Questo e avevamo letto in 
un opuscolo pubbl icato a a 

a dell' e ! 
del . i abbiamo visto -
scatel l i. , asc iut to, , 
gli occhi pungent i, il viso : 
l a bontà de! , lungi daìl 'at-
l enuan ie hi , o av-
viene talvolta, a e in 
l ì l iev o . 

Egli è a n con ima delega-
t o ne di i a i quali ì 

i o e . Sono 
convenuti pe e l'unifi -
cazione delle e e m 
un' unica e e 
nazionale: ì'A.N . 

Cinque uomini, una pistola 
e una bomba 

- - e del l 'anno o - -
ci dice i — la polizia fa-
scista non ha mai saputo dove 

e il Comando Nella -sona
°' Valduggia a \ovnmo oipaniaxato 
" - e basi c landest ine, e 
«'  face\nmo pei lo n o s h -

aionì politiche, e vi s iamo i 
bino al l 'ul t imo momento. 11 12 set-

j 11143 o in fe con una 
pistola e i ma bomba a mano. Ab-

b iamo o tip camion o di 
muniz ioni. L 'abbiamo nascosto m 
m o n t a g na e abbiamo cominciato a 

. Non appena o -
ma t! i i  ìa 
mon tagna scendevo g-iù a stabil i-
e i eon la t t i. 

— Ti è anda ta e bene? 
— S 29 ot tobie sono s iato e 

so a a dai i 
fascisti che mi volevano consegna-

e al tedeschi. i del 
i già i sono scesi e 

eoll 'appoggio della popolazione mi 
hanno . 1! 19 gennaio sia-
mo i da 5.000 nemici, li 
palo pe  me a Sia o nel-
l a piazza dì , ma di not-
te abb iamo o -
mento. i bat tagl ia in bat tagl ia 
ci s iamo fatti le ot,sa. ] distacca-
men to Antonio i o a 

a il 1. o è anda to in-
i e si sono e le 

divisioni d'assalto . 
Quando ì i chiama-

vano nuove clas-d, un anziano del 
paese a ì i i 
do le fi adizioni. Festegg iavano e 
venivano su da noi a suoli dì mu-
sica, con la , la i 
ha e il mandol ino, A velie -
tavano il bando punto -p<?r pomo, 
venivano su con i i  un 

. o li avessimo accolti (ot-
ti o stati decine di mi-
gl iaia. 

Venne i o intn -
letta, Si diceva che i a-
vet- ê cbinsto e i di ima 

f pil i 

club 
sapf î i 

c 
le -

-  le au tou tà fasciste - do-
inandiamn ~- lasciavano o 

~ Quali ? 1 i 
! nominali dal fascismo 

o con noi. Quelli che o 

o . Le g iunte -
no tu t te con noi. l o -
nale c landest ino Stella Alpina a-
veva u na a di 10.000 copie. 

a 1 comunicati del Coman-
do, i nomi dei i cadut i, le 
azioni dej i , le not iz ie 
della a o il nemico co-
mune. Si può e che non a 
un solo o che non fosse con 
noi ». 

— E e di ? 
— Noi avevamo o un 

piano che aveva già avuto inizio 
con successo. Tut ti i -
ne imo o pia stati conquistati 
i l 16 . o i pe
l'occupazione della Valle e di No-

. 

l 24 e il 25 e occupiamo 
la Valsesi»-, Ossola, d i s io e -
bano. Ti 26 a a occupiamo No-

. 

e 
-- a ìl 26 e il 2T — o 

i — una staffetta da -
lano chiede un  di mill e 
uomini. Atte e 6 la colonna -
te a piedi. Occupiamo il campo 
di aviazione di Lo a te , 
dove conquist iamo un e da 

o che e subito 
a e manifest ini sa o 
A o o i tedeschi -
stono ma sono a t taccati anche dai 
Sap della ci t tà. n o andia-
mo a e pe  la . Gii al 

i o dì nascosto pe  Sfi-
lano Quando ,si t elidono, i te-
deschi  accolgono di ave  ceduto 
le i a 4 uomini. 

o la colonna s 
so . o i da No-

a a piedi alle sci. All e i 
o i a o 

con autobl indo e i . Ab-

b iamo o in tu t to 10.000 
, 2 t ieni bl indati, 

, 20 autobl inde e 
e da o J 

o , T suoi hanno 
o 2.700 nemici i si-

no ai denti a ì quali 500 a m i-
e fasciste. 

— L e abbiamo e sui ca-
mion — ci dice — e le abbiamo 

e in . 
i : 

— Non c'è più un e fa-
scista nella a zona. T -
feti a o è s ta to gì u si izia to 
e la stessa e hanno subito i 
banditi come lui. Gli i sono in 

e in attesa di giudizio. 

— a il fascismo non è anco-
a l iquidato — n dice. — Ci 

sono a i i clic 
. Ci sono — e qui il nost io 

compagno alza la voce e scandi-
sce le e — a sono óo amati i 
provincia eh  che hanno il 
!)0 per eeuta del tericuo coltiva-
bile mentre 20.000 piccole p-api ie-
tti di meno di ini citato si dindono 

 per renio dtllei tt ni. -
mo e anche là. Ci vuole una 

a , 
Non possiamo più e con 

. i compagni >o as-
salgono di domande. i mio 

a a o i a i di 
i qualcosa de l ì 'accogl ienti li -

vida da Togliatti nella o zona, 
Essi non e le pa-
io le: ' a . No \a !a, 

, . a . 
Non si passa \a più. La folla fi 

a via: acclamava, , 
get tava . , l avo ia tn-
cì, combat tent i; , -
loni, a . -
va . ». 

'ootesfte e ad incidenti, le 
e al leate o state conse-

gnate m a dalie 18 di lei 
lino a stamane. e non si 

o nessun incidente, la foli 
ha mantenuto un contegno -
to, ha applaudito tutti i i 
ha dmta to . 

La J infoi ma che in e 
/ione- alle voci messe m cu cola-

 da alcune stagioni o -
me, L> secondo euj o sto ti 
compiute i da e del. 
l e " à i * di e 

o i del , il vescovi 
di e ha fatto la seguente di-

e a stampa:  Sono lie-
to di e che l'atteg-
giamento delle à iugoslave i 

i 1! ugual di del o som 
e e e -

se. Quanto a me non ho moi avu-
to fastidi da e desìo, à 

i e non è o che essi 
abbiano sottoposto a domicilio coat-
to, La vita a segue  suo 

o . o e 
o che le à i non 

solo non mi hanno ostacolato, mi 
ni , mi hanno e ahi 
tato nel l 'adempimento delle mi-

i T>QT quanto o l e ce 
l' imome , &ia e ehi 

o-amepicane 
sai i del Levante 

, 9. — UAssocia 
U'd s u fensce che l 'ambasi ia-
toic e t e stato -
vuto nel pomenggio di i dii 

e Tniman. o e. 
ea la a del colloquio, l 'ambi 

e  e limitato a e che 
e si a o «mol-

to e >. 
Contempo) oneamenie, e pe 

o sul a del Levanti; 
f con a a i coi 

e ameni ano. 
La fii'ido da notizia da Washing-

ton che d .sotio.sgietano w h 
detto che il o o 

o in esame U a 
e pe  una a a cin-

que, o pe o o 
o ufficiale del . 

" l u t t o 
smentito dal HanselBllo ZhuHov 

, 9  — U -
o Zhukov ha o 

i alleniti nel suo qua 
t ie e di , a -
ano della e di : 

Essa è molto a e non 
io m condizioni di a 
modo definitivo sul suo destino, 

Non abbiamo o alcun o 
e e identificato 

pe  quello di  *. 
l maicscìal lo Zhukov ha 

giunto che si sa con a che 
 ha sposato alcuni i puì* 

ma della caduta di o e 
Eva , è sono state -
vate allusioni in o nel dia-
i degli aiutanti dei capo dì staio 

e tedesco. 

^a!!!Ì?!!*L 0!!? 
A libiamo denunziato t'assassino 

{asciata Guido Otelli e ci t> stato 
risposto da fonie autorevolissima 
che nessuno lo conosce. 

Abbiamo cercato altte in i 
sfamo oggi in gì ado dì fornirle 

onde suino facilitate ìe ricerche del-
io superiori Autorità, 

Dunque Guido Otelli, del quale
cronache non ci hanno nvelato l'in-
fanzia e ^'adolescenza, era tenente 
dei bombardieri nella guerra 
1915 al ' 18 e soltanto 5 min 
tardi, ne! 1 9 2 3, to ritroviamo con-
sole generale comandatile la milizia 
fascista in Sardegna. A quel po\to 
:g'.i era acceduto qrazie a preclari 

i squadrishei f>a i quali 
'olissimo t'ansassimo dei due fratelli 
Fofs; ed a quei posto eg,ì fu poi 
sostituito dal generale Zirano resimi' 
do egli, V OtcìJ, amie comandante 
della legione di Oristano. 

1 questo punto ie notizie diradano. 
Sappiamo che l'Otelh fu congedato, 
poi richiamato in servizio come e 
mandante delta legione di  poi 
non ne sappiamo piii  mi,la finché to 

, .sceso un atti a tolta nelle 
:a!e dehe gcuuchie milttart. volon-
ilio  in i?tiss-;ft net 1942 col grado 
i capitano,  porta fortuna 

all'Oidi il  quale diventa vice-federale 
di Caqliart e poi mio al luglio dei 
1943  della  in 
Sardegna. Con la incoiporazione del 
la milizia  Guido Otelli 
brenta colonnello: come tale, nar-
ano ,v ci onaclie, egli si ti ora at-

tualmente a  a disposizione del 
ìJtntstero della

Brillante carrieia, come si vede, e 
 e schivata dì Unte te passate 

responsabilità.  hi cosa più im-
pattante iti  fondo non è questa. 

Se le notizie che ci sono stale for-
nite sono rete, la cosa più mino
tante e che un criminale fascista pos-
sa mise i sotto una divìsa, a 

 f pei capire regolai meni e uno 
stipendio ) estando contemporanea-
mente limolo ni modo tuie che i 
competenti  non sona capaci 
di nttovarlo. 

l o comunista ingl 
ha lanciato il suo a e 

, 9,  — La po-
litica. del e comunista -
nico pe  le e elezioni è espo-
sta in un manifesto pubblicato og. 
gì, i cut punti i sono 1 se-
gmenti: » della a 

o il Giappone pe e la 
a e la e dt una pace 

; pianificazione dell'impiego 
delle e e pe  sodd.. 

e completa mente  bisogni del pò. 
polo: nazionalizzazione della tenv, 

e affinchè milioni cii case ven-
O cedute a i d'affitto con-

- nuztonahzz-iìxiono (ielle in-
e dell'acciaio, del e ed 

eleUnche; nazionalizzazione dei -
i ; aumento del salali 

e delle pensioni- adozione e 
a della sett imana di qua-

i a e e (iella vacanza pagata omiì 
quìndici c lami; ad ugnale o 
usuale . 

Nel manifesto si a e 
che min a a e co-
munista nel o -
be ì che o ogni nome 
ogni donna e ogni a i 
l a , 3e malatt ie e la 
vecchiaia. 

s a e ha'iio conquistale 
3flviiii>oi)g , nell'isola di Lu?on, A Ofonawit 

i dì manna o O la 
u wcicicatale tìell'isoU 150 -

a h-tnno boni  Osaka, e 
 N,;geva  ome$t liamu conquistato 
 eia i si i pc.- a 

a ionia auto nata  e stata 
i ita la » m a 

u  intos h con l .sulla 
lo'U fi.mccc 

il ! del Soviet o dcl-
S ha o d.  la 12 se*v-

iiiine del Sov et o pe  il 22 giu-

e o di o e deciso 
li ,ib e l.,n noLi?ì e esse
eia Loti a gualche o 
La i s iti  ha 

o a molta «mane col ls i filo-

so  <. Sarebbe ridicolo --» , 
detto nell'ordine del giorno » 
identificare la cricca di Hitler col 
popolo tedesco, con hi Stato te-
desco, L'cspetiCfìza della i 
insegna che gli Hitler vengono e 
se ne vanno mcntro il  popolo -
desco e lo Stato tedesco riman-
gono  primo maggio dì otiti' 
sfanno — allorché la Germania 
era già crollata e Bahno ora neh 
le mani sovietiche — ti martsuiah 
lo Stalin confermò di nuovo eh® 
l'annientamento del impalo teda* 
sco non entrava nei piani delle .e/a» 
zumi Unite, che queste non foc* 

o e non avrcbfnro toccato 
la popolazione pacifica dilla Q@r* 
mania se. essa compiva leahnmlo. 
gli ordini dille autorità militari 
alleate. Attualmente SÌ sgombera» 
no le vie, di Btrlino dai rottami, 
si ristabilisce la circolazione iteli® 
vie, l'acqua e l'elettricità, ed è 
stata ripresa la fabbricazione
pane. Sì aprono negozi a stabili* 
mentì. Le, i i som 
maggiori che al tempo degli Alt» 
termiti e p( r i hworatcrì delta 
scienza, delle arti e delle alii&'ffiìn^ 
cupazioni intellettuali le rasi-ani 
sono le stesse che per gh operai 
e le professioni pesanti. Si apro* 
no ì teatri assicurando lavoro tigli 
artisti e ai musicisti, A Burlììw « 
in altre ritta, sono stati creati or-
ganismi dì direzione composti # j 
elementi antinazisti. Uno ti ai mi" 
gliori  organhzatem delVccononiW 
soviet ico,  Vice prc&idm.* 
te del Consìglio del CommìarnH 
del popolo deU'U.ft.X.S. sì rt>p& 
appositamente in (Hrmania, /«* 
seguito ai provvedimenti <to h4 
prosi in tic,} mania rinasce ti vont* 
memo privato e la situazione «« 
hmtntare è considerevolmente mi* 
glìorata. Sono state abrogate 10 
feroci, leggi naziste «-  partioù» 
lare quelle che lasciavano ai ean» 
taàini un'infima, quantità dì prò* 
dotti e di sementi e requìslvam 
il  r<sto. Adesso dopo aver coasè* 
ynato le quantità obbìiqnioiw
contadini possono liberamottù d i-

e dei loro prodotti per mi* 
glìamm t'approvingionammìk) 4tl% < 
l a città.  seguito alla, dimrim" 
nìzsazìane gli stessi tedeschi non 
sapevano ove si trovavano le o 
basi e i depositi dei Hveri, Adm» 
so queste basì funzionano pw /» 
approvvigfonaììwnto della popa-fa* 
siane, 

Come sempre e dappertutto in 
presenza  l « 
Gcrinmua significa ordino o
quillità, ripresa di vita aonn««% 
cosi necessari per il  ristabìlìmam 
to  devastata doliti 
guerra. , 

N ' 

. ù a 
ad o^m smomhrnmnniQ 

dulia n 
, 9. — o a htt 

o ì che d -
lo Stalin e ogni o in» 
leso allo o della -
mania. « La a - - ha ass imi-
l o la o — è a divìsa -sotto 

e feudale tino alla meta 
del secolo ; e o e 

o e di e o 
e e di nuovo il popolo tede-

'o nel caos . 
! *  che 1 inviato spth-

ciale del e m mìln 
capitale sovietica, y , 
.finalmente in viaggio dì i o 

alla volta d- Washington, è giunto 
' Ti a o cove ha o 

m il o Zhukov, 
Si è o od un aggiusta* 

mento del la delimitazione del le ZG« 
ne di o c c u p i a mo del . t i * 

a e o
o delle e * 

nali e a cui la , »
diate e dalle e * 

i a le d i ta eli Colo-
a e f passe* 

o «otto il o a 

IL DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI 

AL CONVEGNO FEMMINILE COMUNISTA 

L'unità della famiglia 
{Contilutazione, vedi i 

dell' 8 e del 9 giugno). 
La a i ta l iana ha bi-

sogno del la donna pe i 
motivi . Sulle e del fascismo 
vogl iamo e , nuo-
a, e non la vecchia a -

, , a t 
. Se o a l la 

eeehia a da cui già, u na vol-
ta venne i il fascismo, acca-

e inev i tab i lmente che il fa-
scismo, o un simile e -

o ci e di nuovo, ci 
e , ci , 

e a una vo l ta nel la ca-
, Noi non vogl iamo alimi-

e il fasc ismo so l tan to nel sen-
so che vogl iamo e a fondo 

*on a , a l-
e i fascisti e fi lofascisti 

o dello Sta lo, e 
quelli che devono e puni ti se-
condo il senso di g iust iz ia del po-
polo Vogl iamo e dal ia co-
scienza i i ta l iani quelle che so-
no s t a te le idee i e d i-

i del fascismo, i i su 
cui a basata la società fasc is ta 
o che sono i e 

i del 7. i con l 'an imo femmi-
nile. 

Vog l iamo ima società che no& 
s ia a sul la menzogna, mi* 
l ' inganno de] popolo da e di 
u na a a di i 
senza , un i camen te occu-
pa ti di e i o . Quan-
do si a di giusìtóia soc ia l̂  
g iust iz ia sociale deve ossètttL 
Quando si a di avven ta del 
popolo al o del la cosa pub-
blica, di o l esse, di 
t u t to i l popolo, so t to il o 
del popolo, cosi deve e rml-
mente. 

Vogl iamo a nel la quaha 
s ìa e l iminato comp le tamente da-
gl i an imi e non possa p iù e 
l 'azione del o lo o di 

, di , da cui so-
no usci ti g li , le v 
coloniali, , lo a 
della a economia, e da cut 
infine è nseit; questa u l t ima -
a e che ha o a l-

lo donne i f ig l i  c ì m a n t i, che ha 
s fasc ia to le famìgl io i ta l iane, che 
ha o t u t ta l a soelt*té 
i ta l iana e ci ha condot ti a l la «%-


